Achille, la Tartaruga e la loro corsa infinita

A‑
ma quanto manca..? Ormai non ne posso più!

T‑ Stai zitto e non sprecare fiato... abbiamo ancora tanta strada da farei

A‑
Lo so... chissà quante volte me l'hai ripetuto, ma ormai ho perso tutte le mie speranze: davvero questa corsa non finirà mai? E'una domanda che mi ripeto continuamente, e non faccio che tormentarmi alla ricerca di una risposta...

T‑
Hai ragione, però sono solo 2500 anni che la nostra gara. non ha fine... C SC decidessimo di interromperla qua?

A‑
Non approfittarti del tuo costante vantaggio.. . Non potrei assolutamente sopportare di.


perdere una gara battuto da una volgare e banale tartaruga.


Io, Achille piè veloce, l'eroe più celebre di tutti i tempi!


Non scherzare, continua a correre... prima o poi ti prenderò!

T‑ Ma ne sei sicuro? Dopotutto sono 2500 anni che ci provi e sei ancora di qualche centimetro dietro di, me. Ma ora silenzio: manteniamo la concentrazione. Che non sia mai che mi accusi di vincere per qualche mio trucco!

A‑
Non fare la santarellina., che se non fosse per quel saccente di Zenone questa gara sarebbe finita da un pezzo, e tu mia cara non ai‑resti più il coraggio di uscire di casa e l'ardore di rivolgermi la parola dalla vergogna! Ma. per favore...

T‑ Dai, sentiamo un pò cosa ha detto o fatto questo Zenone che ti tormenta giorno e notte, mentre corriamo?

A‑
Ha semplicemente detto questo: per percorrere uno spazio infinito occorre infinito tempo.

T‑
Ma come spazi infiniti?

A‑
Eh si, perché per Zenone lo spazio lo puoi dividere, dividere, dividere... all'infinito!  Quindi, ma chèríe, dovremo correre ancora per molto, molto, molto, molto tempo. C'est la vie?

T‑
E ma giungiamo ad un accordo, parliamo a questo Zenone. Insomma, cercate di 
capirmi: devo pensare anche alla mia vita privata.. Cioè , vorrei anche mettere su famiglia, pensare alla mia, istruzione, al mio lavoro, al mio futuro. E cosa si dirà di me? Già li sento: "Quella stupida tartaruga del paradosso di Zenone!". La mia vita è​ 
un vero disastro...

A‑
Non, fare l'egoista. Sappi che la stessa cosa vale anche per me e per tutti i corpi in movimento. Quindi piantala di lamentarti e continua a correre! E'l'unica cosa che possiamo fare!

T‑
Oh, guarda si avvicina qualcuno... ma come sono vestite? Va beh che ne è passato di tempo dall'ultima volta che abbiamo visto qualcuno... e poi non, ci si può neanche fermare a fa‑re due chiacchiere. Mi raccomando Achille, non sprecare fiato. L'hai detto tu stesso: stiamo correndo all'infinito! E poi poca confidenza agli sconosciuti!

Bonelli‑ Scusateci ma perché continuate a correre?


A‑
Ma non vi ricordate di noi? Non vi dice nulla il paradosso di Zenone.... Achille... la tartaruga?

Gabbiani‑ Non è possibile che siate veramente voi... vi abbiamo giusto citato oggi nella lezione di compresenza... ma guarda un po' le coincidenze...

Bonelli‑ E dire che proprio oggi abbiamo dimostrato che tu Achille, la tartaruga l’hai già raggiunta da un pezzo..

T‑ Ma come: non scherziamo... ho ancora un discreto vantaggio su Achille, ed ho intenzione di mantenerlo. E poi Zenone l'aveva detto: lui non mi raggiungerà mail

Gabbiani‑ Si ma ragazzi, Zenone è passato da un pezzo. Mai sentito parlare di progressioní geometriche?

A‑
La cosa mi giunge nuova... ma è interessante, continui!

Gabbiani‑ Si tratta di un metodo semplice con cui i matematici. hanno dimostrato che una somma di infiniti piccoli spazi è in realtà una distanza finita... Potrei spiegarvi il procedimento..

T‑ No, no... ho già capito, questo vuol dire che ci possiamo fermare!

Gabbiani‑ Ma non, solo, molto di più! Utilizzando un semplice sistema algebrico s1ntuisce che Achille ti supererà e si può anche determinare dove e in che istante!

A‑
Alla fine ti ho superato! Hai visto? Sei solo una povera illusa: sono io il più grande corridore di tutti i tempi...

T‑ Avrai anche ragione tu, e lei, prof., ma io questo concetto d'infinito... beh., non è, che l'abbia molto capito! Insomma... cos'aveva di sbagliato l’infinito di Zenone?

Bonelli‑ Ma dai, ne ho proprio parlato oggi in classe.. Zenone pensava ad un infinito attuale… il grande Aristotele rivoluzionò il pensiero dell'epoca con un altro infinito... quello potenziale: chiaro, no?

A‑
Quindi... se Zenone avesse pensato all'infinito potenziale... non sarebbe esistito il paradosso...

Bonelli‑ Ma è proprio intelligente questo ragazzo...

T‑ Scusate, ma io qua non ci trovo niente da ridere: abbiamo corso tutto questo tempo per un errore di Zenone?

Gabbiani‑ In un certo senso si: ma pensate a che progresso avete portato alla. matematica... il mondo vi deve riconoscenza!

Bonelli‑ E poi si parlerà sempre de “Il paradosso di Achille e la Tartaruga”

T‑ Bella Consolazione!
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